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Percorso compiuto

• Avvio percorso 16 dicembre 2017

• A scuola di sociale – gennaio 2018

• Confronto con sanità e altri Settori/Attori

• Restituzione – 12 marzo 2018

• Gruppi di lavoro per stesura schede



Indice e contenuti del Piano

• Analisi di contesto

• Obiettivi del Piano

• Schede intervento

• Sezione Povertà

• Percorso partecipato

• Monitoraggio



Scelte di fondo

• Partecipazione e confronto

• Work in progress

• Ragionare per politiche e non per singoli 
interventi

• Stretto collegamento con il Piano Regionale



Analisi di contesto

73 indicatori «consigliati» dalla Regione Emilia Romagna
Quadro socio-demografico, Quadro socio-economico, Le Famiglie,
Il terzo settore, Lo stato di salute della popolazione e la prevenzione,
L'offerta dei servizi (Sportelli Sociali, I servizi educativi prima infanzia, 
La scuola, I Centri per le Famiglie, I consultori familiari, 
Neuropsichiatria infantile, Le persone non autosufficienti, 
Adulti in difficoltà), Spesa sociale comuni, FRNA e sanitaria 

Analisi SWOT Punti di forza e punti di debolezza, rischi e opportunità

Governance (trasferimento di funzioni e personale da Comuni a Unione,
Coincidenza Unione con Distretto Sanitario, Coincidenza Centri per l’Impiego, 
ASP Terre d’Argine con Socio Unico Unione) 



Le scelte strategiche



Le scelte strategiche - 1

Sostenere la prossimità e la domiciliarità

Accompagnare le persone nel loro contesto di vita, attivando 
percorsi e servizi in grado di renderlo più facilmente fruibile, attivando 
una rete di protezione sanitaria e sociale di supporto comunitario 
in una logica di prossimità di servizi vicini alle persone e attenti ai loro 
tempi.



Le scelte strategiche - 2

Riduzione delle diseguaglianze e promozione 
della salute

Il benessere sociale delle persone è posto al centro, portando ad 
integrare l’idea di uguaglianza dei servizi con l’idea di equità dei servizi 
che meglio affronta le diversità delle persone ponendo le stesse al 
centro con le loro complessità e peculiarità, attraverso l’integrazione 
fra le politiche (sociali, sanitarie, del lavoro, della formazioni, abitative, 
…) cercando di garantire a ciascuno le medesime possibilità di 
benessere.



Le scelte strategiche - 3

Promuovere l’autonomia delle persone

Affrontare in maniera nuova i diversi bisogni di persone e famiglie che si 
trovano in condizioni di fragilità con risposte flessibili e 
personalizzate. Si rende necessario un lavoro di carattere 
multidisciplinare (servizi sanitari, sociali e del lavoro). Necessità di 
ripensare le politiche abitative cercando di rispondere al bisogno di 
casa anche attraverso progetti innovativi in grado di coinvolgere i diversi 
soggetti presenti sul territorio (ACER, Terzo Settore ma anche privati). 
Riuscire a definire strumenti in grado di garantire nuove opportunità di 
vita alle vittime di violenza.



Le scelte strategiche - 4

Consolidare e qualificare il sistema dei servizi

Oggi i servizi si trovano ad affrontare una realtà profondamente 
modificata rispetto al passato (profonde modifiche nella famiglia, 
contesto pluriculturale, povertà materiale e relazionale, situazioni 
multiproblematiche). Risulta quindi necessario sostenere e consolidare 
l’area dell’accoglienza, dell’ascolto e della valutazione del bisogno. E’
quindi necessario mantenere, rinforzare e innovare il sistema dei 
servizi. 



Sostenere la prossimità e la domiciliarità

Casa della salute
Casa della Salute di Carpi
•Gruppo di Progetto 
•Confronto con il Terzo settore in continuità con quanto realizzato nel 
percorso partecipato del Piano di Zona
•Avrà sede la cooperativa Meditem
Casa della Salute di Novi-Rovereto
•Presenza di Consultorio, Punto prelievi, Ambulatorio infermieristico, 
Pediatria di Comunità, Ambulatorio specialistico pediatrico, MMG
•Implementati diversi progetti di medicina di inziativa (PDTA diabete, gruppi 
sui sani stili di vita con dietista, consulenza psicologica per precoce 
riconoscimento del disagio e lettura tempestiva del bisogno di salute 
psicologico di popolazione)
•Altre iniziative di coinvolgimento della comunità nell'ambito della 
promozione della salute (camminate della salute, corsi antifumo, il the del 
mercoledì, corsi di primo soccorso, corsi di cucina orientati alla sana 
alimentazione, caregiver-day, iniziative in integrazione con la scuola)



Riconoscimento ruolo del caregiver

AZIONI A LIVELLO AZIENDALE

AZIONI A LIVELLO DISTRETTUALE
• Attività di qualificazione dei care giver familiari e assistenti familiari, 
gruppo auto mutuo/aiuto per care-giver familiari, matching domanda/offerta 
in collaborazione con il centro per l'impiego

• Eventi informativi e formativi sul tema del caregiver in co-progettazione
tra il terzo settore, UdTA e AUSL

• Predisposizione di un progetto sperimentale sui giovani caregiver in 
collaborazione con il Terzo settore e  il mondo della scuola

• Allargare la rete a supporto dei caregiver (ruolo delle farmacie e più in 
generale rete di prossimità)

Sostenere la prossimità e la domiciliarità



Progetto di vita, vita indipendente, dopo di noi
•Progetto di convivenza di giovani adulti
•Brevi soggiorni di autonomia (weekend e estivi)
•Laboratori di educazione all’autonomia
•Incontri di approfondimento sul dopo di noi
•Progetti personalizzati e adeguamenti strutturali alloggi
•Gruppi di attività fisica adattata per disabili
•Percorsi personalizzati per giovani disabili 
•Progetto autismo
•Progetto disabilità multiple e complesse
•Percorsi misti
•Trasporto scolastico ragazzi disabili
• Care Residence

•Valutazione dei bisogni delle persone in carico
•Invecchiamento dei disabili
•Passaggio del minore all’età adulta

Rendere permanente il momento di confronto

Sostenere la prossimità e la domiciliarità



Azioni di contrasto dell'esclusione sociale delle 
persone in condizione di povertà estrema o a 

rischio di marginalità

•Accesso beni di prima necessità (Market Solidale “Il Pane e le Rose”, 
Progettazione Carpi Non Spreca, Collaborazioni con enti e associazioni a 
Campogalliano e a Novi di Modena). Implementazione e rafforzamento
•Orti e agricoltura sociale
•Accesso ai farmaci e cure mediche
•Grave disagio abitativo/Senza fissa dimora (Centro Ospitalità per Adulti 
Ex Carretti)
•Sostegno economico del SST
•Accompagnamento gestione spese familiari/indebitamento
•Credito sociale
•Bonus energetici 
•Nuove Misure a contrasto della crisi

Riduzione delle diseguaglianze 
e promozione della salute



Sostegno all’inclusione delle persone straniere 
neo-arrivate

•Centri Accoglienza Straordinari

•Progetto SPRAR Area Vasta Modena

•Centro Servizi Immigrazione

•CPIA, alfabetizzazione, insegnamento lingua italiana

•Interventi in ambito scolastico – Patto per la Scuola (centro unico di 
iscrizione, corsi di full immersion e classi di accoglienza, corsi di 
insegnamento di italiano L2, Mediazione linguistico-culturale, Corsi 
pomeridiani di lingua)

•Progetto FAMI

Riduzione delle diseguaglianze 
e promozione della salute



Promozione delle pari opportunità e valorizzazione 
delle differenze di genere, intergenerazionali, 
interculturali e delle abilità

• Percorso partecipativo per la realizzazione del Bilancio delle Pari 
Opportunità (anche per poter identificare azioni concrete)
• Progetto Analisi degli stereotipi di genere come terreno di coltura della 
violenza contro le donne
• Attivazione servizi pre e post scuola e centri estivi
• Sostegno ad alunni con DSA
• Mediazione linguistico culturale nei servizi
• Realizzazione di progetti intercultura
• Consulta per l’integrazione
• Consiglio dei ragazzi in tutti i Comuni
• Sostegno alla partecipazione dei ragazzi ad attività culturali e ludiche, oltre 
che sportive (estensione social sport)

Riduzione delle diseguaglianze 
e promozione della salute



Potenziamento degli interventi nei primi 1000 
giorni di vita

• Integrazione fra i diversi attori

• Focus 0/6 una comunità per il benessere dell’infanzia

• Intesa Famiglia per i primi 1000 giorni

• Potenziamento dell’assistenza al percorso nascita

• Sostegno dell’allattamento

• Dimissioni appropriate madre/bambino

• Utilizzo dell’home visiting

• Scegliere di scegliere

Riduzione delle diseguaglianze 
e promozione della salute



Sostegno alla genitorialità

• Percorsi di sostegno alla genitorialità

• Programma d intervento per la prevenzione dell’istituzionalizzazione 
(PIPPI)

• Counseling e mediazione

• Percorsi di sostegno

• Serate con esperti

• Informafamiglie

• Sostegno all’affido familiare e all’adozione

• Gruppi di parola

• Quelli tra la rete e la realtà

• Patto per la scuola (Commissione sostegno alla genitorialità, progetti 
formativi, serate formative per istituto comprensivo)

• Creazione Calendario semestrale degli interventi

Riduzione delle diseguaglianze 
e promozione della salute



Progetto Adolescenza

• Tavolo operativo distrettuale adolescenza

• Rete Sportelli Psicologici

• Centri territoriali educativi, ricreativi, aggregativi, doposcuola e 
campogioco

• Progetti delle politiche giovanili dei Comuni

• Servizio di psicologia e servizio dipendenze patologiche e Consultorio 
Familiare

• Progetti per la prevenzione al disagio scolastico e relazionale (progetto 
Diritto al futuro, interventi distrettuali ad alta intensità educativa)

Riduzione delle diseguaglianze 
e promozione della salute



Prevenzione e contrasto al gioco d'azzardo 

patologico

• Eventi pubblici 

•Valorizzazione marchio SlotFreER ed eventi collegati: 
Sostegno e consulenza per sovra indebitamento famiglie (sportelli, 
convenzioni con centri antiusura, …):
Laboratori per Scuole (spettacoli, conferenze, ecc….) 

•Sensibilizzazione popolazione giovanile ambito extra scolastica
Promozione e consolidamento di una rete competente nel Distretto:

Riduzione delle diseguaglianze 
e promozione della salute



Azioni per l’invecchiamento attivo e in salute

• Mappatura dei fragili 

• Attivazione di reti sociali di protezione

• Potenziare le opportunità di relazioni e di compagnia

• Sviluppare azioni di innovazione di sistema (es. badante di condominio)

• Orti

Riduzione delle diseguaglianze 
e promozione della salute



Innovazioni della rete dei servizi per anziani

• Portierato sociale

• Dimissioni protette

• Azioni a sostegno della domiciliarità

• Amarcord al Cafè

• Attività di qualificazione dei care giver familiari e assistenti 
familiari, gruppo auto mutuo/aiuto per care-giver familiari, matching
domanda/offerta in collaborazione con il centro per l'impiego.

• Attività di vigilanza e ispezione

Riduzione delle diseguaglianze 
e promozione della salute



Misure a contrasto della povertà (SIA/REI, RES)

• attuazione (domanda, esito, progetto personalizzato) 

• attivazione del terzo settore:

1. messa in rete delle informazioni e delle risorse disponibili e presenti sul 
territorio;

2. attivare azioni concrete di accompagnamento delle persone in percorsi 
di integrazione sociale;

3. verificare con visite domiciliari multi professionali le reti personali e 
familiari dei componenti del nucleo;

4. attivare percorsi di formazione congiunti tra operatori dei servizi e 
volontari per un maggiore reciproco riconoscimento;

5. sottoscrivere un protocollo di intesa per condividere un linguaggio 
comune, nel rispetto dei rispettivi ruoli e per la messa in rete di 
strumenti tecnici di rilevazione della condizione di fragilità.

Promuovere l’autonomia delle persone

PIANO POVERTA’



Avvicinamento al lavoro per le persone fragili e
vulnerabili 
(LR 14/2015)

• Legge Regionale 14/15 (Formazione, Tirocini, Supporto al Lavoro,
Integrazione di tutti gli strumenti)

• “Lavoro anch’io”: per le persone, pure in carico ai servizi socio-sanitari, 
che non rientrano nei parametri della L.R.14/15 (UdTA e AUSL) 102 
tirocini

• Raccordo con i diversi soggetti che si occupano di fragilità

• Stringere delle alleanze con le Imprese e le Cooperative Sociali

• Coinvolgere le aziende presenti sul nostro territorio, anche attraverso 
uno specifico Open Day

Promuovere l’autonomia delle persone



La casa come fattore di inclusione e benessere
sociale

• Edilizia Residenziale Pubblica

• Affitto Casa Garantito 

• Edilizia Residenziale Sociale

• Sperimentazioni “Alloggio in garanzia” (territorio di Soliera e di Carpi)

• Alloggi privati in locazione all’Unione Terre d’Argine – territorio di 
Soliera per nuclei in difficoltà

• Fondo per gli inquilini morosi incolpevoli

• Accompagnamento all’abitare e mediazione sociale, territoriale e dei 
conflitti

• Azioni per l’emergenza abitativa in raccordo e sinergia con il Terzo 
Settore

Promuovere l’autonomia delle persone



Contrasto alla violenza di genere

• partecipazione all’osservatorio regionale violenza di genere 

• partecipazione  al tavolo provinciale prefettizio e alla raccolta 
dati da esso promossa 

• rafforzare il lavoro integrato della rete distrettuale 

• partecipazione alla formazione regionale

• prosecuzione e rafforzamento dei programmi d’intervento e 
trattamento degli uomini autori di violenza e loro monitoraggio

• prosecuzione dello screening della violenza domestica in 
gravidanza

• attività di ascolto e consulenza presso sportelli territoriali

• accoglienza in appartamento a indirizzo segreto in casi di 
emergenza

• organizzazione di interventi formativi

Promuovere l’autonomia delle persone



• Consolidamento e sviluppo dei Servizi sociali territoriali

• Qualificazione del sistema di accoglienza e cura rivolto a 
bambini, adolescenti e neomaggiorenni con bisogni socio-
sanitari  complessi nell'ambito della protezione e tutela 
Progettualità in essere 
Progetto con il Terzo settore: “Rete di famiglie accoglienti”
Implementazione vigilanze

• Sostenere i servizi per la non autosufficienza FRNA
Posti Grave Disabilità Acquisita
Accreditamento Sant’Ermanno
Accreditamento 20 posti di CRA per rientrare da sisma
Diurno di Novi di Modena (10 posti)

Consolidare e qualificare il sistema dei servizi



Grazie…….

A tutti voi che avete partecipato

Ai colleghi (sociale, sanitario, scuola, politiche giovanili, …) che 
hanno condotto le serate e i gruppi di lavoro e portato a sintesi le 
progettualità nelle schede

Ai colleghi dell’Agenzia Regionale per il costante supporto nel 
percorso partecipato


